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virsi erano essenzialmente t r e : l imitazione 
degli orar i di a p e r t u r a degli spacci di al-
coolici in genere ; l imitazione delle ore in 
cui gli spacci a ciò specialmente autoriz-
za t i potessero vendere anche l iquor i ; e in-
fine, ed era il più i m p o r t a n t e , l imitazione 
del numero degli spacci in r a p p o r t o alla 
popolazione. Pe r i primi due punt i , limi-
taz ione degli orar i general i e speciali, era 
da to alle Commissioni un certo po te re di-
screzionale, con l 'obbligo di t ene r conto 
della diffusione locale, maggiore o m 'nore , 
dell 'alcoolismo. Pe l terzo p u n t o , l imi ta-
zione del numero degli spacci, la legge 
stessa s tabi l iva la proporz ione , s ' in tende 
per le nuove licenze : non più di uno spac-
cio d 'alcoolici ogni 500 ab i t an t i . E d e r a g i à 
t r o p p o . 

Ora, quan to al po te re di l imitare gli 
orari , . . . 

M O L I N A , relatore. C'è anche adesso. 
T U R A T I . Nossignore. La cosa f u anzi 

comple t amen te inve r t i t a . Le Commissioni 
provincial i avrebbero bensìun po te re q u a n t o 
agli orar i , ma un icamente nel senso di pro-
lungar l i . I l nuovo t e s to stabilisce l 'orario 
normale di a p e r t u r a fino alla mezzanot te . 
Le Commissioni possono prolungar lo , ma di-
minuir lo no. La l iber tà di ubbriacars i , fino 
alla mezzanot te , è sacra ed inviolabile. (Ila-
rità). E il più singolare è che questa inno-
vazione ver rà i n t rodo t t a da una legge che 
s ' in t i to lerà : « P rovved imen t i per combat -
tere l 'alcoolismo >x ! 

La chiamo innovazione, perchè è ta le . 
E dichiaro che preferisco di gran lunga il 
vecchio sistema, che r ime t t eva questa ma-
ter ia al più o meno p r u d e n t e arbi t r io della 
pubbl ica sicurezza ; almeno c 'era il prefe t to , 
il ques tore , il sindaco, ai quali si po teva 
ricorrere per pro tes ta re , c 'era il Ministero 
del l ' in terno che r i spondeva. . . 

P A L A . Non r i spondeva n iente ! 
T U E A T I . Se present iamo una in terro-

gazione, l 'onorevole Falcioni fa sempre, se 
non a l t ro , le viste di r ispondere qualche 
cosa. Ma almeno non era sancito dalla legge 
il d i r i t to di t u t t i gli spacci a d ubbr iaca re 
gli i ta l iani fino al la mezzanot te , che, nelle 
campagne specialmente, è un ' o r a inverosi-
mile, più prossima al ma t t ino che non alla 
sera, e ciò anche a d i spe t to delle au to r i t à 
e delle Commissioni provincial i ! 

E la proporzione, per le nuove licenze, di 
non più di uno spaccio per 500 ab i t an t i ? 
Anch 'essa è abol i ta dal la nos t ra Commis-
sione. È abol i ta ( leggete l 'art icolo 7° del 

nuovo testo) , pr ima di t u t t o perchè non è 
m a n t e n u t a per gli spacci di l iquori ; ho già 
n o t a t o come l 'alcoolismo in I t a l i a è dato 
nella quasi t o t a l i t à non dai l iquori ma dal 
vino ; e taccio della impossibili tà pra t ica di 
cont ro l la re sul serio lo smercio dei liquori 
quando la t a v e r n a è in funzione . I n secondo 
luogo ,anche p e r i l iquori , quella limitazione 
è aboli ta per i piccoli centr i , dove, non su-
pe rando gli ab i t an t i i 500, se la si applicasse, 
non sarebbe possibile più di uno spaccio. 
La Commissione t e m e che il d i fe t to di li-
bera concorrenza sia pregiudicevole. . . ai 
consumator i . Quindi gli assommoirs vadano 
semprb, come i f r a t i , a lmeno a due a due ! 

T u t t o questo, e potrei dire dell 'a l t ro, mi 
pa r e che imponga la sospensiva per una ra-
gione di serietà. Ma, se non volete rinviare, 
to rn iamo per lo meno al tes to del Senato, 
e facciamo la discussione su di esso. Se in-
vece la iniziassimo suLtes to della Commis-
sione, e cioè su u n tes to che, facendo le 
viste di voler comba t t e r e l 'alcoolismo, in 
rea l tà lo favorisce o almeno si preoccupa 
s o p r a t t u t t o di r i spet tar lo , avremmo l'aria 
di ingannare al t empo stesso noi e il paese. 
(.Approvazioni ali"estrema sinistra). 

P E E S I D E N T E . Contro la sospensiva ha 
chiesto di par la re l 'onorevole Luigi Luz-
za t t i . Ne ha facol tà . 

L U Z Z A T T I . Vorrei p regare lo spirito 
indocile de l l 'onorevole T u r a t i di seguirmi 
in alcune breve considerazioni. Egl i sa che 
io non posso essere con t ra r io a una legge 
che disciplini ques ta mate r ia ; egli sa che 
nessuno si duole più di me di alcune atte-
nuazioni . 

Ma perchè r inunziare alla speranza della 
efficacia di una ch iara discussione intorno 
ad alcune modificazioni, che credo inoppor-
tune , p re sen ta t e dal la Commissione? Per-
chè r inunziare a questa speranza, q u a n d o 
abb iamo già la p rova recentissima che un 
art icolo aggiunt ivo, proposto per la legge 
sulla protezione degli animali , fu di comune 
accordo to l to ì 

I l p r e s i d e n t e d e l Consiglio, p e r e c c i t a r e 
l a Camera a e s c l u d e r e q u e l l ' a r t i c o l o ag-
giunt ivo, f aceva una o s s e r v a z i o n e n o t e v o l e , 
che vale anche per questo disegno di legge. 
Egl i d i ceva : se si r imanda a l l ' a l t r o r a m o 
del P a r l a m e n t o questa legge e m e n d a t a , le 
vicende pa r l amen ta r i possono anche sep-
pellirla. 

La stessa osservazione faccio per 
legge sull 'alcoolismo che ci sta d i n a n z i ; 
a me non piace in te ramente come il S e n a t o 
l ' ha modif icata e dispiace anche più c o m e 


